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Migliaia e migliaia di lavoratori, donne e giovani si sono stretti ieri sera in piazza Navona attorno al PCI 

Grande manifestazione per il «NO» 
Vasta partecipazione popolare da varie zone della città e della provincia - Un vivace corteo dei giovani comunisti ha testimoniato l'impegno delle 
nuove generazioni per vincere il referendum - Numerosi gli striscioni delle sezioni di fabbrica e delle cellule aziendali - « Assicurare il carattere 
di un confronto civile che isoli i fautori della provocazione » - Erano presenti personalità del mondo della cultura, dell'arte e dello spettacolo 

Piazza Navona gremita di lavoratori, donne e giovani durante i! comizio del compagno Bufalini 

ì! parere di alcuni cittadini 

« È una legge giusta 
che deve essere difesa » 

Durante il corteo dei giovani — 
nel quartiere dì Campo de' Fiori 
— e nel corso del comizio con il 
compagno Bufalini in piazza Na
vona abbiamo raccolto alcune in
terviste fra i cittadini. Quelli che 

hanno risposto alle nostre domande 
sono commercianti, artigiani, don
ne e giovani che lavorano e vivono 
in questa zona o semplici passanti 
che si sono fermati a veder sfilare 
il corteo o ad ascoltare il comizio. 

Giuseppe 
Sacchetti 
36 anni 
decoratore 

Salvatore 
Sestito 
32 anni 
falegname 
Fabio 
Zamponi 
21 anni, studente 
lavoratore 

Roberto 
GiannareUi 
17 anni 
studente 

FUomena 
Proietti 
33 anni 
tappezziera 

Silvia 
Brucker 
27 anni 
insegnante 

Mario 
Meroli 
49 anni 
giornalaio 

Rossana 
Fulvi 
43 anni 
fioraia 

Io come cattolico, considero indissolubile il matrimonio, 
ma trovo che sia profondamente ingiusto negare a chi 
ne ha bisogno la possibilità di divorziare. Sono contrario 
all'impegno della DC nella campagna per il referendum 
e spero che la Chiesa non intervenga a favore dell'abo
lizione del divorzio. Non seguo molto la propaganda 
elettorale e non credo che essa influenzerà molto i ri
sultati. Quello che invece trovo necessario è una mag
giore informazione sulla legge, soprattutto per quanto 
riguarda le garanzie offerte ai figli. 

10 sono sposato ed ho due figli e spero di non dover 
mai ricorrere al divorzio. Questo però non mi impedisce 
di comprendere che la legge che dovremo giudicare-il 
12 maggio è necessaria e giusta. Perché devo imporre 
a chi ha visto fallire il suo matrimonio in maniera irre
parabile (ho degli amici in questa condizione) l'indisso
lubilità? Perché non dovrei permettere loro di ricostruirsi 
una famiglia? Per questo io voterò no. 

11 matrimonio è una scelta importante e non vi si deve 
arrivare con leggerezza. Ciò non significa, però, che 
quelle unioni che sono fallite irreparabilmente, debbano 
essere tenute in piedi a tutti i costi. Non sono certamente 
i giudici e i carabinieri che possono garantire l'unità 
della famiglia. La propaganda antidivorzista insiste molto 
sui danni che il divorzio arrecherebbe ai figli. Ma mi 
chiedo quale giovamento possono trarre i figli dal rima
nere insieme a genitori che non possono più stare in
sieme perché il loro matrimonio è fallito. 

Sono cattolico e contrario all'abrogazione della legge 
sul divorz'o. Non credo, infatti, che i cattolici posano 
imporre con la forza un proprio convincimento religioso. 
Lo stesso valore cristiano dell'indissolubilità del matri
monio. nel momento in cui diventa una costizione, 
viene vanificato. Faccio parte di una comunità cattolica, 
siamo tutti minorenni e perciò non votiamo. Ma riteniamo 
di dover contribuire alla propaganda elettorale facendo 
comprendere alla gente che l'imposizione di un principio 
di fede è contraria alla nostra religione. 

Sono sposata da otto anni e ho due figli e vado molto 
d'accordo con mio marito. Pur non avendo, quindi, nes
suna necessità del divorzio, credo che sia una legge giusta 
da difendere, per tutti quelli (anche se credo siano pochi) 
che ne hanno bisogno. Perciò ritengo che non andava 
messa nemmeno in discussione. Il referendum e solo uno 
6preco di soldi e di tempo. Sono certa che la vittoria 

N 6arà dei divorzisti anche se c'è pericolo che molti sba
gleranno a votare. La TV dovrebbe spiegare meglio le 
caratteristiche della legge ma anche che chi è favorevole 
al divorzio deve votare «NO». 

Sono da pochi giorni in Italia per un viaggio turistico 
e sono molto stupita che da voi sia stato indetto un 
referendum popolare su un problema come quello del 
divorzio. Quello che non riesco a capire è con quali 
argomenti si possa respingere una legge come questa 
Nel mio paese, in Germania Federale, nessun gruppo 
politico, neanche cattolico, cercherebbe di proporre l'abo
lizione del divorzio. Credevo che la possibilità, ricono
sciuta in tutto il mondo, di sciogliere i matrimoni falliti 
non fosse un problema per nessuno. Un paese cattolico 
come l'Austria, ad esempio, ha questo istituto ormai dal
l'inizio del secolo. 

Ritengo che dietro il referendum si nasconda una 
manovra reazionaria che cerca di dividere i lavoratori. 
Ed è evidente che Gabrio Lombardi (lo si è visto l'altra 
sera al dibattito in TV) e le forze politiche che sono d'ac 
cordo con lui non hanno seri argomenti per difendere 
le loro tesi. Le armi che usano sono quelle della paura 
e delle minacce. Spero che i cattolici non si lascino in 
gannare. Per questo sarà anche decisiva una propaganda 
elettorale serena e ragionata da parte dei partiti di
vorzisti. 

Sono sposata da dieci anni, ho due figli e sono sempre 
andata d'accordo con mio marito. Credo, però, che il 
divorzio sia una legge giusta. E' una possibilità che va 
lasciata a tutti quella di sciogliere un matrimonio senza 
più amore. La legge che da tre anni è in vigore in Italia 
e importante e va difesa perché permette di regolare 

. situazioni che si trascinano dolorosamente da anni, e di 
riconoscere i figli nati da unioni nuove. Sono piuttosto 
gli orari di lavoro massacranti, l'Impossibilità di pagare 
l'affitto di una casa decente, la disoccupazione e l'emi
grazione, i veri nemici della famiglia. 
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Grave atteggiamento del centro-sinistra che ha bloccato l'accordo alla commissione P.l. della Camera 

OGGI SCIOPERO AL POLICLINICO 
I lavoratori si fermeranno per l'intera giornata — I deputati comunisti sono stati gli unici a vo
tare per il testo concordato tra sindacati e governo — Presentato da un socialista un emendamen
to che snaturava il disegno di legge — Il testo rinviato all'esame dell'assemblea di Montecitorio 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
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«Siamo nel vìvo di una campagna, alla quale abbiamo inteso ed intendiamo assicurare 
il carattere di un confronto civile, sereno, ar gomentato, che renda protagonisti milioni di 
uomini e di donne, di anziani e di giovani, in un clima che isoli le provocazioni e condanni 
già ora, con il giudizio dell'elettore, i fautori della rissa e della provocazione ». Con queste 
parole il compagno Imbellone, della segreteria della Federazione, ha aperto la grande mani
festazione del PCI sul referendum, che si è svolta ieii sera a piazza Navona. Nel corso 
dell'incontro popolare ha preso la parola il compagno Paolo Bufalini, di cui diamo il reso
conto del discorso in altra parte del giornale. Erano migliaia e migliaia i romani (uomini, don
ne. giovani) che hanno gremito la magnifica piazza, dando vita ad un grande raduno po
polare e democratico attorno alle bandiere del PCI. impegnato nella battaglia per la vittoria 
del NO nel referendum. 
Si è trattato di una te
stimonianza di come i com
pagni, i democratici san-

1 no rispondere al clima di 
confusione e di contraffazio
ne che da parte antidivorzi
sta si vuole instaurare per 
impedire l'affermazione di 
un sereno e argomentato con
fronto sulla necessità di di
fendere il divorzio per un 
profondo rinnovamento del
l'istituto familiare. 

Soprattutto i giovani han
no caratterizzato la manife
stazione, rendendo il clima 
politico più vivo ed entusia
smante: centinaia e centi
naia di ragazze e ragazzi so
no entrati in corteo nella 
piazza, con i loro cartelli e 
i loro slogans. Il corteo — 
organizzato dalla federazione 
giovanile — è partito da 
piazza Farnese e attraverso 
via Giulia, il Lungotevere, 
piazza Argentina, corso Vit
torio. ha raggiunto piazza 
Navona. 

In testa al corteo erano le 
bandiere tricolori e della 
FGCI, seguite da una serie di 
vignette satiriche, su alcune 
delle quali erano rappresen
tati i personaggi di Charlie 
Brown, ognuno di essi nel
l'atto di pronunciare una 
frase a favore del voto per 
il NO. Subito dopo le vignet
te, numerosi cartelli sui qua
li era scritto: «Contro il so
pruso e la libertà questo è 
il simbolo da votare: NO». 
Quando i giovani sono arri
vati a piazza Navona hanno 
innalzato un grande striscio
ne, sul quale era scritto: «Al 
referendum della divisione i 
giovani uniti rispondono NO». 

Con la loro appassionata 
partecipazione i giovani han
no fatto sentire quanto sia 
forte l'impegno delle nuove 
generazioni in questa batta
glia, per tutto ciò che essa 
significa: «NO all'ipocrisia e 
alla sopraffazione», «Il 12 
maggio NO all'abrogazione». 

Oltre alla componente gio
vanile la manifestazione è 
stata vivacizzata dalla pre
senza di compagni e demo
cratici delle varie zone della 
città. Gli striscioni, sparsi 
lungo la piazza, ricordavano 
il fermo impegno per il NO 
dei lavoratori, dei comunisti 
dell'Enel, dell'Atac. di molte 
fabbriche. «Senza i comu
nisti non si esce dalla crisi », 
era scritto in uno di essi, e 
in un altro «diciamo NO a 
Panfani e ad Almirante». 

Sul palco della presidenza 
erano presenti tra gli altri, 
i compagni Macaluso, Petro-
selli, Pema, della direzione 
del partito; Ciofi, segretario 
regionale; Camillo, segreta
rio della Camera del Lavoro; 
i professori universitari Lu
cio Lombardo Radice. Giorgio 
Tecce, Carlo Salinari, Paolo 
Chiarini, i registi cinemato
grafici Nanni Loy. Ettore 
S^ola, Ugo Gregoretti, il pit
tore Ennio Calabria. 

La giornata di ieri è sta
ta la più eloquente smentita 
per quei propagandisti del-
l'antidivorzio che sostengono 
la indifferenza delle masse 
popolari alla battaglia del 
referendum. Chi era presen
te alla manifestazione dei 
comunisti ha potuto consta
tare come le donne delle bor
gate, gli edili, i lavoratori, la 
povera gente, abbiano dimo
strato ieri di volere e di sa
pere essere i protagonisti in 
prima persona di questa bat
taglia in nome della libertà e 
del progresso civile e cultu
rale del paese, in nome della 
quale è necessario la maggio
ranza dei NO, nella città e 
In tutta la provincia. 
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I giovani della FGCI sfilano in corteo verso piazza Navona 

« Referendum: perchè votare 
NO. Ragioniamone insieme »: 
attorno a questo slogan si 
estendono nella città, nella 
provincia e nella regione le 
iniziative del PCI. Ecco l'elen
co delle iniziative odierne: 

ATTIVO DEGLI INSEGNANTI 
COMUNISTI — Oasi alle ore 2 0 , 
presso la sezione di San Lorenzo 
e convocato l'attivo degli inse
gnanti comunisti per discutere sul 
seguente ordine del giorno: « L'im
pegno dei comunisti nella scuola 
per il referendum ». Parteciperà un 
compagno della segreterìa della 
federazione. 

COMIZ I — Sant'Angelo Roma
no: ore 19 (Fioriello); Mentana; 
ore 19 (Borgna): Segni: in località 
S. Pietro (Gizzi) . 

INCONTRI ALLE FABBRICHE 
— Pierar: ore 12 (Salvateli!) ; Mo
da Sud: ore 7 (Piccarretta-Cefaro) ; 
Litton: ore 7 (D'Antonio-Di Car
l o ) ; Stifer: ore 7 (Corradi-Germa
n i ) ; Zotus: ore 17 (Pkearretta-
Cefaro); Adler TraMì: ore 17 
(Trombetta). 

INCONTRI ALLE CAVE — Vi l -
lalba-Poggù ore 16 (Pozzilli); V ih 
lalba-Fosse: ore 16 (Di Bianca). 

INCONTRI AL MERCATO — 
Rocca Priora: ore 10 (Scalcila); 
Albano: ore 10 (S. Torreggiani); 
Velletri.- ore 10 (Tosti); Villa 
Adriana: ore 10 (A. Cordolo). 

INCONTRI D I CASEGGIATO — 
Monteverde Nuovo: ore 18 Incon
tro con L. Petroselli; Sorghesiana: 
ore 14,30 incontro dì donne ( A . M . 
Ciai ) ; Rignano Flaminio: ore 15,30 
( N . Borrnso); Palestrina: ore 20 
incontro in toc Scacciati (Stnrfal-
d i ) ; Tor Lupara: ore 15 (A. No
b i l i ) ; Villanova: ore 19.30 Incon
tro in toc Valle Pilella (Leonetti-
Ciri l lo); Aurelia: ore 16 (Trava
glino ; Casal Morena: ore 1S.30 
(S. Di Geronimo); Villagio Bred»; 
ore 16 in toc Villa Verde; Tavo
lano: ore 17 incontro; Nuova Ma-

(in breve J 
CASA DELLA CULTURA — A 

cominciare da oggi alle ore 2 1 , 
alla Casa della cultura (largo Are-
nula, 26 ) avrà luogo un ciclo di 
dibattiti sei teatro. La prima se
rata sarà dedicata ai problemi del 
teatro di Roma e verri aperta da 
Ghigo De Chiara. Italo Moscati e 
Aggeo Savioli. 

TOR DE' CENCI — Oggi alle 19 
presso la parrocchia di Tor de' Cen
ci si svolgerà un'assemblea unitaria 
sul referendum. L'iniziativa è orga
nizzata dal comitato di quartiere. 
Interverrà Leda Colombini, consi
gliere regionale. 

ISTITUTO LATINO-AMERICANO 
— Oggi alle 18,30 nella sede del
l'istituto italo latino americano 
(piazza Guglielmo Marconi) si ter
rà un incontro con lo scrittore ar
gentino Ernesto Sabato. Partecipe
ranno Walter Mauro • Valerio Riva. 

gitana: ore 17 incontro in via Se
sto Fiorentino (L. Del Cornò); 
Monteverde Nuovo: ore 18 via Ce-
sariso (Franzini); Acilia: ore 17,30 
incontro in loc Villaggio Giuliano 
(R. Duranti); Portuense: ore 15 a 
Casetta Matte! (Catania); Trullo: 
ore 18 incontro di lotto (Mar in i ) ; 
Laurentina: ore 17 incontro (An-
conelli); Italia: ore 17,30 incontro 
alle case popolari; San Lorenzo: 
ore 18 incontro a Piazza Campani; 
Monte Rotondo, G. Di Vittorio: 
ore 15,30 e ore 18 incontro (De 
Juliis). 

ASSEMBLEE — Italia: ore 20,30 
(Pochetti); Palombaro ore 19,30 
(Fredduzzi) ; Montcrotondo Scalo: 
ore 19 ass. e proiez. « Diario di 
un NO » (Micucci); Tivoli: ore 
18,30 attivo e proiezione (An-
dreoli); Torrevecchia: ore 16 ass. 
dei pensionati (Pizzorti); Donna 
Olimpia: ore 19 attivo (R. Ansui-
n i ) ; Monte Sacro: ore 17,30 lavo
ratori Cartiere Nomentana (Fun
ghi) ; Ouarticcioto: ore 17,30 ass. 
cellula Sacet (Cenci). 

PROIEZIONI — Mario Cianca: 
ore 18 proiez. « Diario di un NO! » 
in vi% del Podere Rosa ( M . D'Ar
cangeli); Celio-Monti: ore 16,30 
proiez. vìa Capo d'Africa, 20 ; "ri
buttino I I I : ore 19 proiez. al lotto 
13 (A . Filippetti); Pieri-alata: ore 
18 proiez. audiovisivi al lotto C 
(Lopez); Nuova Gordiani: proiez. 
« Diario di un NO! »; Campitellh 
ore 18,30 proiez. « Diario di 
un NO! >. 

CORSI SUL REFERENDUM — 
Casal Morena: ore 19 I lezione 
(Evangelisti). 

ITALIA-URSS — Ore 18 incon
tro cattolici e comunisti sul re
ferendum ( C Morgia). 

LATINA — Aprili»- ore 19 (Se-
verin); Terracìna (La Fiora): ore 
19 (Filosi): Sezze: ore 19 (De An

geli* • Di Trapano). 
•-ROSINONE — Casamarì: ore 

19,30 (Siimele); Porrino: ore 
19 (Verrell i); Anagni (Cucogna-
no) : ore 19 (Eelena Ubaldt); bec
cano (Colleleo): ore 2 0 (Loffre
di A . ) ; Cassino (S. Pasquale); ore 
19,30 (De Gregorio); Cassino (Cer
r o ) : ore 19.30 (De Giorgio); So
ia (mercato): ore 9 -11 ; Sora 
(Valle Radice): ore 17; Sora (S. 
Marciano): ore 17; Isola Piran
dello: ore 19 Comizio (Cavallaro-
Pizzuti Nisio); Ceprano (Stazio
ne) : ore 16 (Papetti); Paliamo: 
ore 20 (Mazzoli). 

RIETI — Sezione Centrale: ore 
18 assemblea con Paolo Ciofi; 
Casperia (Bocci); Poggio Nativo 
(Frcgosi), Monte Leone (Tempe
ranza); Poggio Mirteto Scalo (Li
cia Perelli). 
• VITERBO — Monte Romano 

ore 15 (Angela Giovagnoli); Tar
quinia: ore 15,30 e ore 19 (Mo
dica); Grotte di Castro: ore 20 
(Nardini); Fabrica di Roma: oro 
15,30 (Silvana Seralini); Marta: 
ore 20 (Sposetti); Castiglione: 
ore 20 (Giovanna Glnebri); Capra-
rola: ore 20 (Trabacchini) ; Rond
inone: ore 19,30 (Angela Gfova-
tno l i ) ; Gradoti: ora 20 (Diaman
t i ) ! Vetrellai ora 19,30 (La Balla). 

I deputati socialisti, repub
blicani e democristiani hanno 
impedito ieri l'approvazione 
dell'accordo per il Policlinico, 
raggiunto tra i sindacati e il 
ministro della Pubblica Istru
zione. Malfatti. Gli unici a di
fendere il testo concordato con 
il governo, sono stati i depu
tati comunisti. Per protestare 
contro l'ulteriore rinvio della 
soluzione della vertenza i la
voratori del Policlinico effet
tueranno oggi 24 ore di sciopc7 
ro. rispondendo all'appello lan
ciato dalle organizzazioni sin
dacali CGIL-CISL-UIL. 

I dipendenti del Policlinico 
che svolgono lavoro sanitario 
si battono, ormai da mesi per 
ottenere un trattamento econo
mico pari a quello degli ospe
dalieri e per il passaggio nei 
ruoli del Pio Istituto. I sinda
cati hanno messo al centro del
le rivendicazioni anche il gra
duale passaggio dell'assistenza 
sanitaria al Pio Istituto, sgan
ciandola quindi dal prepotere 
dei baroni delle cliniche uni
versitarie. 

Ieri alla commissione Istru
zione della Camera — riunitasi 
in sede legislativa — si è preso 
in esame il testo di accordo sti
pulato tra il ministro Malfatti 
e le organizzazioni sindacali. H 
disegno di legge prevedeva la 
perequazione del trattamento 
economico per i lavoratori sa
nitari dipendenti dall'Univer
sità con quelli dipendenti dal 
Pio Istituto: il passaggio, per 
chi ne facesse richiesta, nei 
ruoli del Pio Istituto, conser
vando tutti i diritti acquisiti di 
anzianità e di qualifica. Tale 
passaggio era esteso nel tempo 
in modo da permettere, in un 
prossimo futuro, la gestione di 
tutta l'assistenza sanitaria da 
parte degli ospedali Riuniti. 

• E' stato il presidente della 
commissione, il socialista Bal-
lardini. a sollevare eccezioni 
giuridiche su quest'ultimo pun
to. Il relatore democristiano 
Bardotti ha in un primo tempo 
continuato a sostenere la giu
stezza del testo governativo. I 
deputati comunisti, a loro vol
ta. hanno spiegato come il di
segno di legge, cosi come era 
stato presentato, si inseriva 
nella linea portata avanti dal
le organizzazioni sindacali e 
che si poteva sintetizzare in 
tre punti: 1) parità retributiva 
dei lavoratori che svolgono le 
stesse mansioni: 2) nuova ge
stione dell'assistenza sanitaria; 
3) nuovo stato giuridico del 
personale. 

II socialista Ballardini a que
sto punto ha presentato un 
emendamento che snaturava 
completamente il senso dell'ar
ticolo 2. quello relativo appun
to al passaggio dei lavoratori 
dal Policlinico all'Università. 

In esso si sosteneva, infatti. 
che potevano chiedere il pas
saggio soltanto quei lavoratori 
che, al momento dell'approva
zione della legge, si trovassero 
a svolgere attività sanitarie al
l'interno del Policlinico, esclu
dendo quindi qualsiasi possi
bilità futura di passaggio, e la
sciando aperta la porta ai ba
roni universitari che volessero 
continuare a gestire l'assisten
za sanitaria. 

I deputati comunisti hanno 
ribadito la propria opposizione 
a questo emendamento. D rela
tore democristiano Bardotti. 
che in un Drimo momento ave
va difeso il testo concordato 
tra governo e sindacati,1 si è 
poi allineato insieme al repub
blicano con i socialisti, votan
do l'emendamento, che però 
non è passato per l'opposizione 
dei comunisti. Successivamente 
è stato messo ai voti l'articolo 
2. nella sua versione originale. 

Un nuovo 
incontro 

al Comune 
per le case 

Si è svolto ieri un incon
tro tra l'assessore all'edili
zia economica e popolare del 
Comune, la Federazione uni
taria CGIL - CISL - UIL, 
l'IACP. un rappresentante 
del movimento cooperata o 
di abitazione e l'associazio 
ne costruttori di Roma, per 
discutere i temi inerenti lo 
sviluppo dell'edilizia pubbli
ca (sovvenzionata, agevola
ta e convenzionata) all'in
terno dei piani della 167. 

I rappresentanti sindacali 
hanno energicamente sotto
lineato l'esigenza . che la 
giunta comunale dimostri 
maggior concretezza nella 
trattativa in corso. Per que
sto hanno chiesto un incon
tro specifico che sì terrà il 
30 aprile tra il Comunc-sin-
dacati-IACP per avviare un 
esame dettagliato di ognuno 
dei programmi IACP appal
tagli entro il 1974. Analoga 
richiesta è stata fatta per i 
programmi delle cooperative. 

E' stato inoltre sollecitato 
un incontro fra il sindaco. 
l'assessore alla XVI riparti
zione e le organizzazioni 
sindacali sul problema delle 
soluzioni di emergenza da 
adottare per i casi più ur
genti. 
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ma solo i comunisti hanno vo
tato a favore, mentre sociali
sti. democristiani e repubblica
ni si sono assunti la responsa
bilità di respingerlo. 

In questo modo soltanto l'ar
ticolo uno. quello relativo alla 
perequazione economica, era 
stato approvato. C'era, quindi. 
il rischio che il disegno di leg
ge passasse privo della sua 
parte più importante. I comu
nisti hanno quindi chiesto che 
l'accordo venisse portato alla 
discussione in aula, per otte
nere l'approvazione integrale. 

Il comportamento dei rappre
sentanti del centrosinistra è 
estremamente grave, in quanto 
riapre una vertenza che sta\a 
per concludersi positivamente. 
e in quanto contrasta con le 
stesse posizioni del ministro 
Malfatti. 

A questo punto sorge una do
manda: chi ha interesse a non 
risolvere la questione, del Po
liclinico. quali interessi si na
scondono dietro il blocco di un 
disegno di legge che avrebbe 
permesso di evitare altri di
sagi per i cittadini e di allen
tare il clima di tensione crea
tosi nelle cliniche universitarie? 

Le organizzazioni sindacali. 
dopo aver denunciato il grave 
comportamento dei deputati 
della maggioranza hanno invia
to un telegramma al ministro 
Malfatti in cui. tra l'altro, si 
«eleva vibrata protesta per in
coerente posizione assunta da 
alcuni deputati maggioranza 
governativa e chiede urgentis
simo incontro per definire ini
ziative necessarie a rapida con
clusione legislativa vertenza ». 

ENEL — I lavoratori dell* 
centrali termoelettriche di Civi
tavecchia e Torvaldalica hanno 
revocato Io sciopero di due ora 
indetto, per oggi. L'azienda 
ENEL aveva infatti deciso per 
rappresaglia di sospendere l'ero-

, ga rione di energia in aldina 
zone del centro sud. mettendo in 
serie difficoltà numerose fab-

, briche (alcune delle quali a\e-
' vano a loro volta minacciato di 
ricorrere alla Cassa integrazio
ne). 

Qualsiasi sospensione dell'ero
gazione di energia deve per
tanto. chiariscono le organizza
zioni sindacali, essere attribui
ta esclusivamente a decisioni 
arbitrarie dell'azienda. 

ASSEMBLEA CGIL — Co
minciano stamane alle 8.30. 
con la relazione di Leo Canul-
lo i lavori della VI assemblea 
dei dirigenti di categoria della 
CGIL, al Palazzetto dello sport. 
Flaminio. Al dibattito parteci
pano dirigenti di categoria, de
legati dei consigli di fabbrica, 
rappresentanti delle strutture 
di zona. Parteciperà Agostino 
Marianetti della CGIL aaaJt-
nala. 


